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Lecco, un punto di partenza

A Lecco serviva una vittoria e 
vittoria è stata. Convincente, 
perentoria, senza troppi affan-
ni, con personalità. Dal Can-
to doveva cambiare qualcosa 
nell’assetto tattico, cercando di 
proteggere maggiormente una 
difesa ancora alla ricerca del 
suo equilibrio. La mossa è sta-
ta un 3-5-2, più coperto e meno 
rischioso, una disposizione che 
ha dato maggiore sicurezza a 
tutta la squadra e che ha sicu-
ramente restituito maggiore 
serenità a chi, a torto o a ragio-
ne, nelle precedenti partite era 
finito sul banco degli imputati. 
Difficile credere che con questo 
modulo il Siena abbia trovato il 
suo assetto definitivo, diciamo 
che è stato un tentativo ben ri-
uscito, per fermare un trend ne-
gativo che poteva diventare pe-
ricoloso. Dal meritato successo 
di Lecco riparte il campionato 
della Robur e il prossimo ban-
co di prova sarà la Pro Patria, 
squadra di buona qualità e di 
grande carattere. La Robur è 
alla ricerca della prima vittoria 
interna dopo due sconfitte, un 
motivo in più che si aggiunge 
alle necessità di classifica. Molti 
danno per scontato che il Mon-
za sia già irraggiungibile, ma 
nel calcio niente è scontato. Ne 
sa qualcosa Paolino Stringa-
ra che, nel 97-98 alla guida del 
Livorno super favorito, dopo 9 
vittorie consecutive perse a Ce-
sena, cominciò a sbandare e da 
superfavorito arrivò solo terzo. 
Alla quinta giornata tutti i sogni 
sono possibili, soprattutto se c’è 
qualità, basta crederci e non ar-
rendersi mai. 
Nicnat

In questo numero:
-Intervista esclusiva a Tommaso Arrigoni
- E’ tornato “il Mago”, Cesarini in grande ascesa
- Da Silva, qualcosa da perfezionare
- Una Curva da applausi
- Forestieri nella bufera
- Il fedelissimo d’oro
- Classifica e organici di Siena e Pro Patria
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Per ogni incontro verranno sommati i voti assegnati dai quo-
tidiani il Corriere di Siena, La Nazione, Stadio-Corriere dello 
Sport, la Gazzetta dello Sport, dal Fedelissimo Online e quelli 
espressi dai tifosi sul sito, nell’apposito sondaggio e da questi 
verrà calcolata la media.

Dopo la decima giornata entreranno in classifica solo quei gio-
catori che saranno scesi in campo in almeno il 40% degli incon-
tri disputati.
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CESARINI		  6,81
PANIZZI		  6,43
GUBERTI		  6,41
ARRIGONI		  6,40
MIGLIORELLI	 6,31
CONFENTE		 6,30
GERLI			  6,29
BENTIVOGLIO	 6,20
DA SILVA		  6,12
GUIDONE		  6,03
POLIDORI		  6,03
VASSALLO		  6,00
D’AMBROSIO	 6,00
ROMAGNOLI	 6,00
SETOLA		  6,00
D’AURIA		  5,91
SERROTTI		  5,90
OUKHADDA		 5,71
VARGA		  5,45

SIENA-CARRARESE

MIGLIORELLI	 6,49
GUBERTI	 6,11
CONFENTE	 6,11
GERLI	 6,05
CESARINI	 6,05
CAMPAGNACCI	 5,96
SETOLA	 5,87
ROMAGNOLI	 5,73
DA SILVA	 5,69
VASSALLO	 5,54
GUIDONE	 5,54
ARRIGONI	 5,53
D’AMBROSIO	 5,37
BARONI	 5,36
POLIDORI	 5,33C

L
A

S
S
IF

IC
A

 
G

E
N

E
R

A
L
E

 

LECCO - SIENA

CESARINI	 7,84
ARRIGONI	 6,87
GERLI	 6,44
PANIZZI	 6,43
OUKHADDA	 6,37
D’AMBROSIO	 6,36
CONFENTE	 6,33
BARONI	 6,33
DA SILVA	 6,29
MIGLIORELLI	 6,28
POLIDORI	 6,25
CAMPAGNACCI	 6,16
SERROTTI	 6,08
BENTIVOGLIO	 6,02
GUIDONE	 6,00
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In un momento molto difficile e delicato in cui fare risultato era 
prioritario, il numero dieci bianconero si prende la squadra sulle 
spalle e da leader vero mette il timbro nella vittoria della Robur 
in quel di Lecco. La rete con cui sblocca la sfida del “Rigamon-
ti-Ceppi” è di alta fattura: veronica a metà campo per liberarsi 
di due avversari, palla spostata sul destro e tiro ad incrociare 
nell’angolino basso. Sfiora la rete anche su punizione colpendo 
in pieno la traversa, ma nella sua prestazione c’è anche tanta 
sostanza oltre alla qualità che mette a disposizione dei propri 
compagni. Dopo un’annata in chiaroscuro vissuta ai margini 
a causa dei numerosi infortuni, per Cesarini questa stagione 
può e deve rappresentare una svolta, con l’obiettivo di tornare 
ad essere quel giocatore che incantava in tutti i campi di Italia 
con le sue giocate. E se il buongiorno si vede dal mattino, i 
tifosi bianconeri possono augurarsi di ammirare non più solo 
sprazzi di talento, ma un giocatore capace di fare la differenza.

L’uscita prematura contro la Juventus Under 23 era arrivata 
per un calo fisico, nella trasferta di Lecco invece la sua parti-
ta è durata solo quarantacinque minuti probabilmente per 
scelta tecnica. Non tanto per il goal sbagliato di testa, che 
non pesa dell’economia della partita solo perché il Siena 
riesce a segnare il raddoppio poco dopo, quanto forse per-
ché il brasiliano non ha ancora trovato le misure in questo 
inizio di stagione; poco filtro e poca sostanza, finora non ri-
esce ad incidere e anzi alle volte tende a traccheggiare un 
po’ troppo con la palla. Aspetti da limare e migliorare ma 
senza fare drammi, essendo pur sempre alle battute iniziali.

CESARINI

DA SILVA

JACOPOFANETTI
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A Lecco il cambio tattico di Dal 
Canto è stato determinante. “Lo 
abbiamo provato per la prima vol-
ta in settimana, il mister è stato in 
dubbio fino alla fine - racconta il 
centrocampista Tommaso Arrigoni 
- ci ha dato più compattezza, cosa 
che era mancata un po’ a livello di 
squadra”.

Quest’inizio di campionato sem-
bra una montagna russa: scon-
fitta, vittoria, sconfitta, 
vittoria.

La rosa è nuova, ci dob-
biamo conoscere bene. 
Ma in casa si è raccolto 
meno di quanto si me-
ritasse. Con l’Olbia 17 
tiri fatti e 3 subiti, con 
la Carrarese Polidori ha 
preso il palo e su di me 
c’era rigore.

Ecco, soffermiamo-
ci su questo episodio. 
Palla di Campagnacci, 
ti inserisci e…

Non sono arrivato sul 
pallone perché il portie-
re è uscito a 2.000 all’ora. 
Ho saltato per non farmi 
male. Il guardalinee ha 
segnalato il fuorigioco 
sia a me che Polidori. 
Ma io ero in posizione 
regolare.

Ora si torna al Rastrello, per cer-
care i primi punti.

Giocare in casa dev’essere una for-
za, non un problema. Noi per primi 
dobbiamo compattare l’ambiente 
con i risultati e le prestazioni e ce 
la stiamo mettendo tutta. Chiedo a 
tutti di stare più tranquilli e positivi.

Come ci si sente ad essere capo-
cannoniere della squadra?

(Ride, ndr). L’ho già vissuta a Lucca, 
segnai i primi due gol. Quando si fa 
gol è bello, soprattutto se arrivano 
punti.

Con la Lucchese 5 gol nel 2017/18. 
C’è aria di record.

So dove voglio arrivare, mi sono 
prefissato obiettivi personali ma 

non dico niente.

Hai cominciato a segnare di re-
cente. Come mai?

Forse è una questione mentale, di 
convinzione, prima osavo di meno. 
Sono cresciuto molto, cerco di più 
la porta.

Sei tornato a fare la mezz’ala, 
scambiandoti con Gerli.

Sono due ruoli diversi. Fabio è 
più un play, fa un po’ più fatica da 
mezz’ala perché lo ha fatto poco. 
In regia, con Bentivoglio, siamo co-
perti benissimo.

Parliamo del rinnovo di contratto 
fino al 2022.

Sono contentissimo. Vorrei vince-
re il campionato, sento che qui ci 
sono le possibilità.

Altri tre anni a Siena: questa cosa 
ha avuto un impatto sulla tua vita 
privata?

Non ho comprato casa perché qui 
i costi sono esorbitanti (ride, ndr). 
Poi nel calcio discorsi a lungo ter-
mine non li puoi fare. A Siena sto 
bene, è la mia ragazza che spinge 
per vivere qui!

Arrigoni nel tempo libero?

Quando posso vado a pescare. Fiu-
me, lago o mare non ha importan-
za. Sono andato con Paolo Saraci-
ni, con David Betti (ex fisioterapista 
del Siena, ndr). Il prossimo che por-
terò è Panizzi!

Chi è il più scaramantico del grup-
po?

Vassallo. Ha traman-
dato i gesti scaraman-
tici con Gerli e D’Am-
brosio, abbiamo le 
nostre cabale.

Perché la numero 4?

Mi è sempre piaciuto 
come numero e ha 
portato fortuna.

Non c’è più Aramu, 
qualche punizione 
tocca anche a te.

Sì, e devo migliorare. 
Ne ho già avute trop-
pe e non sono mai ar-
rivato all’obiettivo.

Sai che c’è un Tom-
maso Arrigoni chef 
stellato?

No, non lo sapevo! 
Comunque mi piace cucinare, si-
curamente sono meglio della mia 
ragazza! Ogni tanto quando torno a 
casa mi faccio riempire il frigo della 
nonna di piadine e cappelletti, e giù 
di cene con gli amici.

E Arrigoni calciatore come può di-
ventare “stellato”?

Continuando su questa strada. La-
vorare, lavorare, lavorare per cre-
scere sempre di più.
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Arrigoni
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Sono gli unici a portare avanti il tifo allo stadio, con passione e inin-
terrottamente per tutti i 90’, indipendentemente da ciò che succede 
in campo. La Curva bianconera animata dai Figli di Siena, sta cre-
scendo continuamente, sia come numero che come intensità di tifo. 
Passione e valori non si insegnano, ma si trasmettono, con l’esempio 
e la frequentazione, seguendo la squadra in trasferta e divertendosi 
insieme a tutti coloro che condividono l’amore per la Robur. L’augurio 
che ci facciamo è che tanto entusiasmo riesca a contagiare tutto lo 
stadio.

Parravicini……allenamento differenziato
Non abbiamo riscontri concreti, ma a memoria siamo convinti che il termine 
“allenamento personalizzato” sia stato coniato per Francesco Parravicini, cen-
trocampista fragile come il cristallo e sempre infortunato. Parravicini ha attac-
cato le scarpe al chiodo e da tre anni allena la Pro Sesto, in serie D ed è uno 
degli allenatori maggiormente vincenti in Italia: 78 partite giocate, 46 vittorie, 14 
pareggi e solo 18 sconfitte. L’inizio di una carriera che promette molto, sicura-
mente più di quella da calciatore. La sfortuna sembra aver deciso di lasciarlo 
in pace.

Fernando Forestieri nella bufera
Momento nero per l’ex Fernando Forestieri, campioncino mai esploso che ora 
gioca in Inghilterra. L’italo argentino dello Sheffield Wednesday è stato accu-
sato di aver rivolto frasi razziste nei confronti dell’avversario Krystian Pearce 
che milita nel Mansfield. El Topa è stato squalificato per 6 giornate e multato 
di 25.000 sterline. Il giocatore nega l’accaduto, ma l’Appel Board ha conferma-
to la punizione. Conoscendo Forestieri ci rimane difficile credere all’accusa 
rivoltagli, ma le indagini sembrano confermare il fatto.
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PORTIERI
  1 	 TORNAGHI Paolo 		  1988 
12 	 MAGNANO Giulio 		  1999 
22 	 ANGELINA Matteo 		  2001
DIFENSORI
  2 	 MARCONE Alessio Francesco 	 1998 
  3 	 BOFFELLI Andrea 		  1997 
  4 	 BATTISTINI Matteo 		  1994 
17 	 SPIZZICHINO Giorgio 		  1999 
24 	 MOLINARI Stefano 		  2000 
26 	 MASETTI Andrea 			  1998 
CENTROCAMPISTI
  6 	 PALESI Luca 			   1997 
  7 	 PEDONE Alex 			   1994 
  8 	 BRIGNOLI Tommaso 		  1999 
14 	 BERTONI Luca 			   1992 
15 	 GALLI Leonardo 			   1997 
16 	 FIETTA Giovani 			   1984 
20 	 COTTARELLI Niccolò 		  1998 
21 	 COLOMBO Riccardo 		  1985 
23 	 GHIOLDI Filippo 			   1999 
ATTACCANTI 
  9 	 MASTROIANNI Ferdinando 	 1992 
10 	 LE NOCI Giuseppe 		  1982 
11 	 PARKER Sean 			   1997 
13 	 KOLAJ Aristidi 			   1999 
18 	 DEFENDI Edoardo 		  1991 
25 	 FERRI Davide 			   2001 

ALLENATORE
JAVORČIĆ Ivan

PORTIERI
  1 	 FERRARI Lorenzo	 		  1996 
12 	 PETRUCCI Tommaso 		  2002 
22 	 CONFENTE alessandro 		  1998
DIFENSORI
  2 	 DE SANTIS Eros 			   1997 
  3 	 MIGLIORELLI Lorenzo 		  1998 
  5 	 D’AMBROSIO Dario 		  1988 
13 	 VARGA Atila 			   1996 
14 	 ROMAGNOLI Mirko 		  1998 
24 	 BUSCHIAZZO Fabrizio 		  1996 
26 	 BRUMAT Matteo 			   1995 
28 	 SETOLA Carmine 			   1999
26	 PANIZZI Erik 		       	 1994
15	 BARONI Riccardo	      		  1996 
CENTROCAMPISTI
  4 	 ARRIGONI Tommaso 		  1994 
  6 	 GUBERTI Stefano 			   1984 
  7 	 BENTIVOGLIO Simone 		  1985 
  8 	 SERROTTI Matteo 			   1986 
16 	 GERLI Fabio 			   1996 
17 	 OUKHADDA Shady 			  1999 
21 	 DA SILVA Gladestony 		  1993 
23 	 ANDREOLLI Nicola 		  1999 
25 	 VASSALLO Francesco 		  1993
30	 ARGENTO Giuseppe	     		  1999
ATTACCANTI
  9 	 ORTOLINI Raffaele 			  1992 
10 	 CESARINI Alessandro 		  1989 
11 	 CAMPAGNACCI Alessio 		  1987
18 	 POLIDORI Alessandro 		  1992
20 	 D’AURIA Gianluca 			   1996
27 	 GUIDONE Marco 			   1986 

ALLENATORE
DAL CANTO Alessandro

ROBUR SIENA PRO PATRIA

ARBITRO 
Eduart Pashuku  
di Albano Laziale

ASSISTENTI 
Fabio Pappagallo 

di Molfetta  
Paolo Cubicciotti

di Nichelino 
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PARTITE  ODIERNE 
5a Giornata - 22 settembre

Pistoiese - Como Sabato Ore 20.45 
Arezzo - Albinoleffe Ore 15.00 

Pianese - Alessandria Ore 15.00 
Renate - Olbia Ore 15.00 

Juventus U23 - Pontedera Ore 17.30 
Lecco - Monza Ore 17.30 

Novara - Pergolettese Ore 17.30 
Pro Vercelli - Gozzano Ore 17.30 

Siena - Pro Patria Ore 17.30 
Giana Erminio - Carrarese Lunedì Ore 20.45

PROSSIMO  TURNO 
6a Giornata - 25 settembre

Como - Arezzo Ore 18.30 
Gozzano - Novara Ore 18.30 
Pistoiese - Renate Ore 18.30 

Pro Patria - Pianese Ore 18.30 
Albinoleffe - Juventus U23 Ore 20.45 

Carrarese - Olbia Ore 20.45 
Monza - Siena Ore 20.45 

Pergolettese - Lecco Ore 20.45 
Pontedera - Pro Vercelli Ore 20.45 

Alessandria - Giana Erminio Giovedì Ore 20.45

LE
CLAS

SIFI
CHE 

TOTALE IN CASA FUORI CASA

4 reti: Gabrielloni (Como) 
3 reti: Gucci (Pistoiese) 
2 reti: Giorgione (Albinoleffe), Cesarini e Arrigoni (Siena), Udoh King (Pianese), Galuppini (Renate), Mota 
Carvalho (Juventus U23), Maccarone e Tavano (Carrarese), Maritato (Renate)

CLASSIFICA   MARCATORI
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Squadra PT G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS

Monza 12 4 4 0 0 6 1 2 2 0 0 3 0 2 2 0 0 3 1

Renate 9 4 3 0 1 8 2 2 2 0 0 6 1 2 1 0 1 2 1

Alessandria 8 4 2 2 0 7 3 2 1 1 0 3 2 2 1 1 0 4 1

Pontedera 7 4 2 1 1 6 7 3 2 1 0 6 3 1 0 0 1 0 4

Novara 7 4 2 1 1 5 2 2 2 0 0 5 0 2 0 1 1 0 2

Carrarese 7 4 2 1 1 6 5 2 1 1 0 3 2 2 1 0 1 3 3

Pianese 7 4 2 1 1 5 2 1 1 0 0 1 0 3 1 1 1 4 2

Siena 6 4 2 0 2 6 6 2 0 0 2 1 4 2 2 0 0 5 2

Olbia 6 4 2 0 2 6 8 2 1 0 1 2 4 2 1 0 1 4 4

Como 6 4 2 0 2 5 3 2 1 0 1 2 1 2 1 0 1 3 2

Pro Vercelli 6 4 2 0 2 3 3 2 2 0 0 3 0 2 0 0 2 0 3

Albinoleffe 5 4 1 2 1 3 3 2 0 2 0 1 1 2 1 0 1 2 2

Arezzo 4 3 1 1 1 4 3 1 1 0 0 3 1 2 0 1 1 1 2

Pistoiese 4 4 1 1 2 5 5 2 0 1 1 2 3 2 1 0 1 3 2

Pro Patria 3 4 0 3 1 5 6 2 0 1 1 2 3 2 0 2 0 3 3

Gozzano 3 4 0 3 1 4 6 2 0 1 1 1 3 2 0 2 0 3 3

Lecco 3 4 1 0. 3 3 8 2 1 0 1 2 2 2 0 0 2 1 6

Pergolettese 2 4 0 2 2 2 6 2 0 1 1 1 3 2 0 1 1 1 3

Juventus U23 1 3 0 1 2 4 7 2 0 1 1 4 5 1 0 0 1 0 2

Giana Erminio 1 4 0 1 3 2 9 2 0 0 2 0 6 2 0 1 1 2 3



Diamo fi ducia
a chi ci ha dato fi ducia


